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„You cannot petition 

the Lord with prayer“ 

                                                                                                                    J.M. 
 
L'alieno fissò attentamente il cristallo,contemplandolo per qualche 
minuto; poi si rivolse al saggio e lo rese consapevole del suo 
futuro.“Tutto è già scrit-to nelle stelle“,gli disse,“e nulla la tua volontà 
o quella di chiunque altro po-trà cambiare.La tua volontà e quella dei 
tuoi simili,fanno parte di un'unica volontà dai fini imperscrutabili per 
l'essere umano; come del resto,per qual-siasi altra civiltà notevolmente 
evoluta di questo Universo.La volontà sog-gettiva di qualsiasi entità 
biologica è mera illusione.Noi desideriamo ciò che ci viene imposto di 
desiderare;chi sta al gioco lotta,soffre e non ottiene nulla. È`così che 
Dio si diverte,questo è il suo passatempo preferito.C`è persino chi 
lotta per morire,ma è costretto a sopravvivere.Il tumore uccide solo 
chi lo te-me.Ansia,paura e depressione accrescono a dismisura il 
volume di un tumo-re. Hai paura di morire?Di scoprire ciò che vi è 
dall'altra parte del muro? Ebbene la tua ora non tarderà sicuramente ad 
arrivare.“ 
Dopo aver udito queste ultime parole,il saggio, spaventato,chiese 
subito all'alieno:“Perchè mi parli di un tumore?Sono dunque 
malato?Morirò presto, è questo ciò che vuoi dirmi?“ 
L'alieno,pacatamente,rispose:“Il tumore di cui io parlo ha mille 
facce,e su di ognuna di esse vi è l'impronta mnemonica di ogni tua 
sofferenza.Su una fac-cia vi è il volto aggraziato di una donna 
insensibile,su di un'altra l'immagine di alcuni fogli dattiloscritti...una 
tesi di laurea,su un'altra ancora gli occhi scuri e lucenti di un bambino 
gioioso...in ben altre seicento facce vi è l'im-magine dei tuoi geni 
racchiusi in una gabbia dorata.Tutte le altre facce, debbono ancora 
formarsi completamente.Io ti parlo di un tumore virtuale,ma se 
continuerai imperterrito a desiderare,esso potrebbe divenire reale.Se 
starai al gioco,ossia se cercherai di ottenere a tutti i costi ciò che 
desideri,soffrirai le pene dell'inferno e così facendo ti avvicinerai 
sempre di più a Dio.Torno a ripeterti che la volontà soggettiva non 
esiste,chi decide di stare al gioco, de-siderando e quindi lottando 
contro il programma,non fa altro che eseguire ciò che Dio vuole che 



venga eseguito.L'Onnipotente fa soffrire solo coloro che ne hanno 
bisogno;poichè è solo con la sofferenza che si impara ad amare e a 
rispettare i propri simili.“ 
  Il saggio si strinse nelle spalle e iniziò a riflettere intensamente su 
quanto l'alieno gli aveva esposto e nel momento in cui la sua mente 
raggiunse lo sforzo massimo,i suoi occhi videro il cristallo scivolare 
dalle mani dell'alieno e infrangersi rumorosamente al suolo; lasciò lo 
sguardo meravigliato rivolto al suolo e disse: “Oh mio Dio! Avrei 
potuto salvarlo ben cento volte, tanto è stata lenta la sua caduta“.Tosto 
l'alieno rispose:“Non meravigliarti di tutto ciò,di “mia” volontà ho 
lasciato che il cristallo cadesse proprio  nel momen-to in cui ti stavi 
maggiormente lambiccando il cervello, per farti capire che talvolta la 
velocità con cui pensiamo è assai più elevata di quella con cui viviamo 
e ci muoviamo“. 
„E così ora,senza quel cristallo,non potrai più svelarmi il futuro“ 
opinò il saggio preoccupato.L'alieno sorrise e si rivolse ad egli con 
voce blanda: “L'informazione relativa al tuo futuro è incisa in ogni 
luogo...sulle tue unghie,su quel sassolino accanto al mio piede destro 
“disse indicandoglielo“ ... sull'iride del mio occhio sinistro,sui petali 
delle rose che abbelliscono il tuo giardino...su ogni corpo ponderabile 
di questo Universo, ma non sui quanti di energia;poichè essi sono... 
l'informazione.Il cristallo è uno dei mezzi  ottimali per riuscire a 
carpire e a decodificare tutta l'informazione che ci  circonda,relativa al 
nostro passato,presente e futuro;parametri temporali che nella realtà 
assoluta delle cose non esistono.Esiste unicamente un  unicum spazio 

temporale a più dimensioni.“ 
  L'alieno a tal punto,frugò in una tasca interna della sua tuta color 
panna,ed estrasse un piccolo disco ultra-piatto,trasparente e 
incolore,dalle caratte-ristiche fisiche simili al vetro,e lo pose 
delicatamente nelle mani del saggio, prontamente apertesi per 
accoglierlo. Sospirò,guardò il saggio seriamente negli occhi e disse: 
“Ciò che stai ammirando nelle tue mani non è nient'altro che un 
dischetto olografico;se saprai farlo ruotare nel giusto senso e alla ve-
locità giusta,nonchè colpirlo nel punto giusto e con la giusta frequenza 
di vibrazione elettromagnetica,e sarai in grado di catturare su un 
supporto ma-gnetico tutte le immagini che esso produrrà,nonchè di 



decodificarle nel mo-do giusto...se sarai in grado di fare tutto 
ciò,allora l'intero film della tua vita  verrà proiettato dinanzi ai tuoi 
occhi in tutta la sua pienezza e magnifi-cenza“. 
 
Ogni essere umano,dal giorno in cui nasce sino al giorno in cui 
muore,si ri-trova a vivere in una sorta di cunicolo energetico dal 
diametro pari alla sua altezza  e di una lunghezza sconfinata,simile ad 
un serpente che striscia,si at-torciglia su se stesso e si muove 
tracciando,su tutta la superficie della Terra e forse anche in buona 
parte dell'Universo,una serie interminabile di arabeschi dalle forme 
più insolite,che apparirebbero banali e indecodificabili di fronte 
all'occhio umano(se questi ovviamente potessero venire osservati);ma  
con-trariamente,totalmente traducibili e ricchi di significato al 
cospetto di una Mente Divina. 
Alcuni credono che sia ...Specie Umana il nome sel softwere e 
Universo il nome dell'hardwere;ma se fosse Universo il nome del 
softwere,quale sarebbe il nome dell'hardwere?Forse...Dio?Possono gli 
hardweres azionarsi auto-nomamente ed auto-organizzarsi?Molto 
probabilmente quelli più evoluti sì;altrimenti occorrerebbe 
immaginare,oltre ad una serie infinita di Aleph, anche una serie 
infinita di Padreterni. 
In un unico cunicolo energetico,possono  „convivere“ due,tre,quattro 
o addirittura  centinaia (se non migliaia) di esseri umani;e così un 
individuo, senza saperlo,potrebbe benissimo essere legato tramite una 
sorta di funzione d'onda  ad un altro individuo che magari vive sul lato 
opposto del globo a ventimila chilometri di distanza da egli.Quando 
due esseri umani percepis-cono che tra di loro vi è una certa affinità di 
pensiero,è assai probabile che si trovino nello stesso cunicolo 

energetico. 

L'incontro tra due individui che avvertono spontaneamente una certa 
affinità di pensiero,può apparire in alcuni casi ,agli occhi di qualsiasi 
comune os-servatore appartenente al genere umano,sia esso poco o 
molto intelligente (come del resto agli occhi dei diretti 
interessati),totalmente acausale e quindi inspiegabile da un punto di 
vista razionale,tenendo in considerazione esclu-sivamente gli eventi 
più recenti e significativi delle vite di queste due per-sone e facendo 



infine un piccolo calcolo probabilistico sulla possibilità di un simile 
incontro.  
  Jung spese gran parte della sua vita cercando di arrivare ad una 
spiegazione razionale ed oggettiva che fosse in grado di far luce e di 
definire quindi in termini più o meno scientifici il fenomeno 
succitato;ma tutto ciò che riuscì a fare (oltre a decorare tale fenomeno 
con una punta di occultismo,ricorrendo ai Tarocchi e 
all'Astrologia)*1,fu di denominare queste coincidenze significa-tive*2 
sincronismi  e associare al concetto di contemporaneità degli eventi, 
(da Lui definito sincronicità,ovvero un fenomeno dovuto a nessi 
acausali), l'idea assai più ricamata che si proponeva di unificare 
quest'ultimo  tentando un collegamento con la teoria sugli 
archetipi,quella sulle doti e sul potenziale extra-sensoriale di ogni 
individuo,e infine rimescolando il tutto (dove neces-sario) assieme al 
concetto di inconscio collettivo e alle possibili connessioni tra psiche e 
materia.La posizione adottata da Jung per definire il fenomeno della 
sincronicità,che a molti ai suoi tempi (nonchè a tutt'oggi) sembrò un 
pochino azzardata e dal sapore metafisico,rivela comunque tutta la sua 
importanza in un contesto concettuale più ampio: quello in cui si 
abbraccia l'ipotesi di un Universo olografico.(Su tale argomento 
tratterò più avanti nel libro).  
  Riuscire a capire il significato,il senso,la logica degli infiniti 
arabeschi che gli innumerevoli cunicoli energetici compongono sulla 
superficie terrestre e probabilmente anche in spazi più 
lontani,significherebbe conoscere tutte le leggi del caos che governano 
il nostro Disegno Divino.L'uomo non è ancora riuscito a capire 
perfettamente come ...funziona il proprio cervello, figuria-moci se è in 

                                                 
*1
 Confr.„La sincronicità“ di Carl G.Jung (ed.Bollati & Boringhieri,1980) 

*2
 Coincidenze significative per il semplice fatto che sono in grado,grazie al  

pensiero costruttivo che solitamente nasce e prende forma tra due o più menti 

consimili,di dare una svolta (se no decisiva perlomeno importante) alla vita di 

uno o di entrambi gli interessati. 

      L'esempio che ho usato per definire il fenomeno della sincronicità,improntato 

sull'affinità di pensiero tra due individui,è da intendersi esclusivamente come 

caso limite all'interno della sconfinata casistica junghiana dei sincronismi.  

 



grado di capire il funzionamento di quello di Dio.Volendo però fare gli 
ottimisti, potremmo tutto sommato chiederci:“Potrà mai esistere,in un 
futuro sicuramente assai lontano,uno strumento fisico ideato 
dall'uomo, che posto ad una determinata distanza dalla Terra (se non 
addirittura sulla Terra),sia in grado di rilevare e registrare tutti i 
movimenti di una massa convulsa di cunicoli energetici,di ogni entità 
biologica presente in tali cuni-coli,e infine,facendo appello alle più 
complesse formule matematiche che regolano le leggi del 
caos,stabilire con assoluta esattezza dove si troverà il signor Smith  e 
cosa starà facendo il quattro luglio del 2015 alle diciotto e 
quarantacinque...e trenta secondi?“.Credo che questa domanda non 
meriti neppure una risposta;quindi lasciate che sia solo Mr. Jack-A a 
lambiccarsi il cervello nel tentativo di trovarne una. 
Il fine ultimo dell'evoluzione umana (o del Programma Divino,se 
preferite), è quello di arrivare ad un unico cunicolo energetico,dal 
quale non diparte più alcun filamento energetico isolato (costituito 
prevalentemente da entità bio-logiche caratterizzate da una sintonia di 
vibrazione,contrastante quella dell'ambiente ad esse circostante),in cui 
vi saranno incluse probabilmente solo alcune migliaia di esseri 
umani,pronto nel modo più assoluto per com-piere il salto di qualità e 
quindi di spostarsi in altre zone dell'Universo per osservare altri mondi 
ma senza mai con essi interagire, godendo unicamente della della loro 
bellezza e unicità. 
  Le coincidenze significative o sincronismi (come amava definirli 
Jung) che caratterizzano la vita di ogni individuo dotato di una certa 
originalità intellet-tiva, rappresentano la base sulla quale vertono tutte 
le possibili deduzioni analogiche che ci permettono di comprendere,da 
un punto di vista più intuiti-vo che razionale,il significato intrinseco 
della succitata teoria. 
Sono gli eventi più improbabili e quindi estremamente significativi 
che sono in grado di modificare(qualora si manifestino),sia nel bene 
che nel male,il destino dell'intera umanità.Solo un essere umano,su 
circa due miliardi (allora) di individui è stato in grado di capire come 
ottenere una quantità straordinariamente grande di energia da un 
...semplice nucleo atomico.E se Einstein e Hitler non fossero mai nati? 



Si potrebbe tranquillamente affermare che il palesamento di ogni 
evento estremamente improbabile da un punto di vista puramente 
razionale,debba necessariamente e contemporaneamente 
comportare,come „logica“ conse-guenza,dei risvolti estremamente 
significativi sul modello del comporta-mento umano.          
La teoria di Stephen J.Gold dell'equilibrio punteggiato,quella di 
Darwin della selezione naturale e infine quella di Jung sulla 
sincronicità,hanno tutte un unico comun denominatore: l'estrema 
improbabilità matematica degli eventi acausali che le caratterizzano. 
L'intelligenza umana non segue assolutamente il principio 

entropico,essa si evolve costantemente verso uno stato di maggior 
ordine;ovviamente non mi riferisco all'intelligenza di un singolo 
essere umano e quindi al breve arco di tempo utile(ma difficilmente 
sfruttabile) definito dalla sua vita,in cui questa non ha alcun modo di 
accrescere, bensì all'intelligenza dell'intera specie umana. 
Ciò che a questo punto è assolutamente necessario tener presente,è 
che: 
nonostante le probabilità di esistenza (o manifestazione) di un ordine 

elevato riferite ad un sistema microscopico (atomico-molecolare)siano 
estremamente scarse,esse saranno comunque di gran lunga superiori 
alle probabilità di esistenza(o manifestazione) di un ordine elevato 
riferite ad un sistema macroscopico. 
In una coincidenza significativa isolata come pure in un salto di 

qualità a livello evolutivo riferito al genere umano come a qualsiasi 
altra specie animale, vi è sempre presente quindi,lo spettro di un'alta 
improbabilità di manifestazione di un ordine elevato riferita ad un 
sistema macroscopico.  
Poichè le probabilità di manifestazione di un ordine elevato  riferite 
ad un sistema atomico-molecolare,sono più alte rispetto a quelle di un 
ordine  elevato  riferite ad un sistema macroscopico;se ne deduce che 
le mutazioni genetiche casuali in una specie animale, debbano 
forzatamente essere più frequenti dei salti di qualità evolutivi come 
pure di ogni coincidenza signi-ficativa (intesa in questo caso come 
evento significativo per l'intero genere umano,un esempio potrebbe 
essere la caduta di un meteorite di grandi di-mensioni sul nostro 
pianeta). 



  Se i nostri neuroni non avessero potuto raggiungere costantemente in 
tutte queste centinaia di migliaia di anni di evoluzione,uno stato di 
ordine eleva-to,molto probabilmente a quest'ora saremmo ancora 
all'Età della Pietra; o forse non saremmo neppure esistiti,poichè 
l'impossibilità,per un sistema atomico-molecolare a raggiungere un 
determinato stato d'ordine piuttosto elevato,implicherebbe uno 
„sfalsamento“ di qualche punto percentuale sui valori delle più 
comuni Costanti di natura (come quella di Plank,per esempio) 
che,oltre a non consentire la nostra esistenza,non consentirebbe 
neppure l'esistenza dell'Universo a noi noto. 
  Il pensiero umano non è vincolato da alcun limite spazio-
temporale,lo dimostra il fatto che in molte occasioni noi percepiamo 
(principalmente allo stato di veglia), delle immagini relative al nostro 
habitat in cui vi è definito un determinato evento,che a distanza di 
qualche ora*3 si ripresentano dinanzi ai nostri occhi con nostro grande 
stupore ovviamente,nella realtà fisica in cui viviamo quotidianamente; 
ciò significa che queste immagini rappresentano degli eventi relativi 
alla nostra esistenza (vita) che debbono ancora verificar-si, ossia sono 
in procinto di divenire reali.Quel fenomeno che viene comune-mente 
definito nella terminologia psicanalitica dejà vù,potrebbe per certi 
aspetti rientrare come caso limite in tale fenomenologia relativa alla 
psiche umana. 
 
“Alla psiche inconscia spazio e tempo sembrano relativi,ossia la 

conoscenza si trova in un continuum spaziotemporale in cui lo spazio 

non è più lo spazio e il tempo non è più il tempo.Se quindi l’inconscio 

sviluppa e mantiene un certo potenziale alla coscienza,nasce la 

possibilità di percepire e “conoscere” eventi paralleli”. 

                                                                                             Carl Gustav 
Jung 
                                                                                            
 

                                                 
*3
 L'intervallo di tempo tra l'immagine percepita,ossia tra l'evento percepito e la 

sua manifestazione nella realtà fisica,può comunque variare a seconda dei 

casi,da qualche secondo sino addirittura ad anni. 

 



Dove non possiamo arrivare con il nostro corpo fisico,ci possiamo 
arrivare col pensiero.In una ipotetica macchina del tempo dotata di 
una tecnologia altamente evoluta in grado di scollegare la mente 
umana dalla realtà  1-dimensionale (in cui si ritrova,unita al corpo 
fisico,ad interagire con l'am-biente ad essa circostante)e proiettarla in 
un'altra realtà N-dimensionale,ossia in un'altra dimensione spazio-
temporale (per esempio nel 2000 a.C oppure 2300 d.C)*4, il corpo di 
un ipotetico viaggiatore del tempo si ritroverebbe immobile su un 
comodo lettino modello „strizza-cervelli“,mentre la sua mente (in una 
realtà terrestre assai remota nel tempo oppure in una assai lontana nel 
futuro),associata ad un corpo „virtuale“ che ad egli ovviamente 
apparirebbe del tutto reale, potrebbe osservare ogni evento che in  quel 
deter-minato intervallo temporale prendesse vita,ma senza mai in 
alcun modo poter interagire con essi.“Egli“,in qualsiasi realtà N-
dimensionale si trovasse, rimarebbe sempre uno spettatore passivo,un 
fantasma in grado di attraversare i muri senza alcuno sforzo,ma con un 
cuore che batte e quindi sensibile ad ogni cambiamento di stato della 
sua condizione bio-dinamica. Ciò che non lo farebbe sprofondare tra 
le viscere della Terra, sarebbe unica-mente il suo...Credo,la sua forza 

di volontà; ossia quella forza che,se usata in altri termini,potrebbe 

                                                 
*4  L'idea di uno spazio a più dimensioni non deve assolutamente trarci in inganno 

lasciandoci volare con la fantasia ad immaginare ...“cose dell'altro mondo“.Il 
Tempo è uno ed unico e come del resto anche lo spazio a cui esso è associato,e 

in ogni secondo che la lancetta del nostro orologio scandisce,vi è inclusa una 

serie infinita di dimensioni spazio-temporali.Occorre in questo caso saper dis-

tinguere lo spazio a più dimensioni come concetto puramente astratto che 

rientra esclusivamente nel campo della matematica,da quello classico (reale) 

quadri-mensionale (3D+t) scindibile, grazie agli infiniti valori di t (tempo),in 

una serie anch'essa infinita di „modelli“ di spazio-tempo,incautamente e forse 

altrettanto impropriamente definiti N-dimensionali.Vi sono alcune teorie nel 

campo della fisica che si propongono di dimostrare la possibile esistenza di 

realtà pluri-dimensionali (ND+t)che non siano esclusivamente di dominio 

matematico, bensì fisico e quindi concepibili solo in altri Universi altrettanto 

assurdi e assai lontani da ogni nostra possibile immaginazione;in ogni caso tali 

teorie,non devono assolutamente in questo contesto essere prese in 

considerazione. 

 



addirittura permettergli di spostarsi...volando. Viaggiare nel tempo,per 
quest'individuo,sarebbe quindi come fare un sogno ad occhi aperti. 
Ogni intervallo temporale,è da includersi (come punto ben definito) in  
una determinata oscillazione della curvatura dello spazio e ad ogni 
grado di oscillazione,dovrà quindi essere associato un determinato 
modello di spazio propriamente detto N-dimensionale. Tale 
oscillazione della curvatura dello spazio potrebbe comunque essere 
ciclica,e la sua durata potrebbe variare da qualche minuto (cosa poco 
credibile) sino a qualche millennio terrestre (cosa un po' più 
credibile).Alla valutazione più o meno attendibile della durata di 
quest'ultima,ci si potrebbe arrivare per via indiretta qualora si riuscisse 
a misurare la frequenza e l'intensità delle onde gravitazionali. 
  Se l'oscillazione della curvatura dello spazio fosse realmente 
ciclica,non ci sarebbe per nulla difficile immaginare dei modelli di 
spazio che si ripetano nel tempo.Per fare un esempio: se nel 1492 d.C 
vi fosse stato sulla Terra un modello di spazio X-dimensionale, esso 
potrebbe corrispondere esattamente al suo gemello X1- dimensionale 
del 2200 d.C. 
  Di quale altro fondamentale fattore occorre quindi tener conto nella 
cos-truzione di una ipotetica macchina del tempo(oltre ai parametri di 
misura-zione relativi all'oscillazione della curvatura dello spazio), 
affinche un ipote-tico viaggiatore possa tranquillamente decidere di 
spostarsi nel 2200 d.C, senza dover indesideratamente trovarsi,dopo 
aver premuto un pulsante,nel 1492 d.C.?Semplice,dell'espansione 
dell'Universo. 
  Finora abbiamo considerato esclusivamente la possibilità,per il 
pensiero umano, di viaggiare nel tempo; senza ovviamente poter 
dimostrare che essa  esista realmente.Ammettendo ciò nonostante che 
questa possibilità rispecchi un certo livello di probabilità inerenti alla 
natura dei viaggi nel tempo(da un punto di vista razionale-intuitivo) e 
quindi sia da considerarsi del tutto plau-sibile,potremmo chiederci: 
come apparirebbe,dinanzi agli occhi di un ipote-tico viaggiatore nel 

tempo che si ritrovasse virtualmente proiettato in un in-tervallo 
temporale assai lontano dalla sua realtà N-dimensionale (ad esempio 
nel 2500 a.C oppure nel 6500 d.C,ossia a circa 4500 anni terrestri di 
distanza dal suo intervallo temporale),la realtà fisico-dinamica ad esso 



circostante? Vedrebbe egli forse le immagini (ossia gli eventi) di tale 
realtà in modo dis-torto e quindi ...“innaturale“ a causa di una grande 
differenza di curvatura dello spazio rispetto a quella inerente 
all'intervallo temporale da lui lasciato (dalla sua mente,sia ben chiaro) 
per trasferirsi nel passato o nel futuro? Oppure tale problema non vi 
sarebbe affatto, poichè la sua immagine virtuale si adatterebbe 
immediatamente ad ogni modello di spazio in cui si 
ritrovasse?Appellandoci unicamente al buon senso,potremmo optare 
tran-quillamente per la seconda soluzione.   
  Per concludere in bellezza questa breve digressione sui viaggi nel 

tempo (previsti dalle equazioni di Einstein nella teoria della Relatività 
Ristretta e mai presi seriamente in considerazione da alcuno 
scienziato...serio,a causa del Paradosso dei gemelli,del Paradosso del 

nonno e di tanti altri paradossi „logici“ che essi comportano),prenderò 
ora in considerazione la possibilità, per un essere umano (o per 
qualsiasi altro corpo fisico,sia esso animato o meno),ossia per 
un'entità fisica formata da atomi e molecole e quindi ponde-rabile,di 
viaggiare nel tempo.Premetto che non rientra assolutamente nelle mie 
intenzioni riuscire a corroborare tale possibilità e nè tanto meno a 
mini-mizzarla;ciò che intendo fare è unicamente analizzarne gli aspetti 
e le con-seguenze più significative da un punto di vista fisico 
„quantico-classico“ (la-sciando quindi la risoluzione di tutti i 
paradossi „logici“,a carico dei filosofi e scienziati più asceti).  
Immaginiamo due punti nello spazio (A e B,vedi fig1.1),tra cui vi sia 
una determinata distanza (c), in tre distinte situazioni 
dimensionali;ossia in tre distinti tessuti spazio-temporali.Per facilitare 
la vostra comprensione,vi suggerirei di paragonare la distanza  c  al 
tessuto spazio-temporale. 
 
1.1 
          Inserire disegno           
 
 
 
 
 



 
Apparentemente,riflettendo in termini euclidei,sembrerebbe che la 
distanza tra A e B,decresca parallelamente alla diminuzione della 
curvatura del tes-suto spazio-temporale,o viceversa.Ebbene ciò non è 
assolutamente vero.    
Immaginiamo che il tessuto spazio-temporale (c) rappresenti un lungo 
filamento metallico costituito quindi da atomi e molecole.Misurando 
la dis-tanza tra i punti A e B,ossia tra le sue estremità,in qualsiasi 
modello di spazio N-dimensionale  noi ci trovassimo,il filamento ci 
apparirebbe sempre lungo uguale.Questo per il semplice fatto che non 
solo il filamento metallico viene influenzato dalla curvatura dello 
spazio-tempo, bensì anche l'osserva-tore. Dove occorre quindi 
ricercare le differenze fisiche insite nei tre (v.fig. 1.1)  modelli di 
filamento?Oppure,tornando ai viaggi nel tempo,nei tre mo-delli di 
individuo(qualora lo stesso individuo si ritrovasse in tre differenti 
modelli di spazio o tessuto spazio-temporale)? 
  I tre filamenti-individui,mostrerebbero in tutti i differenti modelli 
(tre) di spazio-tempo lo stesso comportamento quantico?Cerchiamo di 
scoprirlo: 
  Un tessuto spazio-temporale dilatato,a causa di una sua stessa „forte“ 
cur-vatura,implica una considerevole diminuzione del valore assoluto 
del Tempo (|T|) e parallelamente un considerevole aumento del valore 
assoluto dello spazio (|S|).Questa importante caratteristica del tessuto 
spazio-temporale non è nient'altro che una logica conseguenza della 
matematizzazione del concetto di spazio-tempo,ossia:|T|.|S|=K(dove K 
rappresenta una costante presente in ogni punto dell'Universo).Questa 
ipotesi-considerazione è stata avanzata sul-la base dell’idea di 
Prigogine su un tempo Universale (che in origine fu di Bergson);idea 
che egli ha sviluppato in termini matematici nel libro ”Tra il Tempo e 

l’Eternità” con un’analisi sui sistemi di distribuzione dei tempi in-
terni medi dello spazio-tempo. 
 E’ chiaro che nessun fisico...sano di mente,oserebbe mai mettere in 
discus-sione il fatto che spazio e tempo siano del tutto relativi al 
sistema a cui essi appartengono; e che quindi mai e poi mai si 
azzarderebbe  a parlare di uno spazio e di un tempo assoluti.Ma come 



abbiamo visto,grazie al lavoro  di Prigogine,è possibile perlomeno 
arrivare ad accettare l’idea di un Tempo As-soluto. 
Ora,accettando pienamente questa premessa,ossia che l’intero 
Universo sia definito da una sorta di Tempo Assoluto, grazie a quel 
semplice gioco di simmetrie che ha sempre caratterizzato ogni nuovo 
principio in campo scientifico,dovrà necessariamente esistere anche la 
sua controparte...ossia lo Spazio Assoluto! 
Se diamo per certo l’assunto che la struttura fondamentale dello 
spazio-tempo rimane costante in ogni punto dell’Universo , dobbiamo 
anche dare per scontato che spazio e tempo debbano necessariamente 
sottostare ad una legge universale di complementarietà, atta appunto a 
garantire l’invariabilità della struttura fondamentale dello spazio-
tempo... in qualsiasi regione dell’Universo ! 
Sarebbe a questo punto del tutto sbagliato credere che io voglia 
riproporre, con altre vesti,la famosa Costante Cosmologica di 
Einstein; il prodotto di spazio e tempo (siano essi assoluti o relativi), 
definisce una costante (K) che non può essere espressa in unità di 
energia (Joules,eV,cal,...)! 
Ciò che rappresenta invece tale costante,che io ho definito con il 
simbolo K, non è nient’altro che lo spettro,l’”anima”, di ogni struttura 
spaziotemporale; esprimibile ovviamente con un’unità simbolica di 
misura. 
 Una parentesi: 
E’ ormai noto da tempo che,usando le stesse parole di J.Magueijo :” il 
problema della Costante Cosmologica è dato dal fatto che l’energia 

del vuoto non viene “diluita”  dall’espansione dell’Universo,al 

contrario di quanto accade per la materia e per la radiazione.Per 

questo motivo l’energia del vuoto finirebbe rapidamente per dominare 

l’Universo,a meno che non si possa trovare un modo per sopprimerla 

brutalmente già nell’Universo primordiale.” 

Magueijo,un fisico di origine portoghese di fama 
internazionale,sostiene addirittura che la velocità della luce non sia 
costante nell’Universo; da questa ipotesi-premessa ha elaborato una 
serie di teorie legate ai concetti di Relatività Speciale e Generale (che 
assieme prendono il nome di VSL; l’acronimo si traduce in varying 



speed of light) con le quali avrebbe,come lui stesso sostiene:“trovato 

una maniera per esorcizzare la costante Cosmolo-gica”. 
Vi è solo un modo per poter ripristinare il concetto di Costante 
Cosmolo-gica,senza che esso entri in contrasto con le leggi della 
Teoria della Relati-vità, ed è quello di intendere tale Costante come 
un’entità simbolica  ,legata al concetto di energia da Piani talmente 
sottili,che l’uomo odierno non è ancora in grado di visualizzare e 
quindi di esporre in forma matematica; solo in tale accezione,è 
possibile identificare la costante K,con la Costante Cosmologica. 
 
 L'aumento del valore assoluto dello spazio,implica a sua volta una 
necessaria compressione atomico-molecolare dell'oggetto in questione 
atta a garantirne la sua compattezza energetica.Questa è una 
condizione necessaria affinchè gli atomi che costituiscono il corpo in 
questione non tendano a dissociarsi gli uni dagli altri (cosa che accade 
invece,la tendenza alla dissociazione atomica, più comunemente detta 
radioattività,a tutti quei corpi che si trovino in uno spazio che tende a 
contrarsi e in cui il valore assoluto del Tempo tende ad aumentare 
considerevolmente).Un corpo radioattivo, dev’essere quindi inteso 
come una forma complessa di energia,in grado di indurre lo spazio a 
contrarsi! 
Si potrebbe quindi ipotizzare che un corpo radioattivo che si sposti 
nello spazio a velocità estremamente elevate,emetta un minor numero 
di particelle radioattive,rispetto ad un altro corpo (identico) che si 
trovi invece in uno stato di quiete.Siamo quindi arrivati a questo punto 
a proporre in una nuova veste,come condizione finale del nostro 
modello di spazio-tempo N-dimensionale iniziale,la 
cosiddetta...Contrazione delle lunghezze (prevista nella Relatività 
Generale e „affine“ a quella di Lorentz per le alte veloci-tà;tale 
analogia ci risulta evidente se consideriamo lo spazio percorso da un 
corpo in moto lineare,come dilatato rispetto allo spazio che circoscrive 
lo stesso  corpo in un sistema inerziale). 
Confrontiamo ora i nostri assunti con alcuni fondamenti di Relatività 
Generale al fine di renderli un po' più evidenti e quindi,per certi 
aspetti di... convalidarli: 
 



a)La teoria della R.G. prevede che in prossimità di una massa gli 
orologi vadano più lenti.[Il valore del tempo assoluto diminuisce 
considerevolmente quando lo spazio tende a dilatarsi,e viceversa.Una 
forte curvatura dello spazio , implica una forte dilatazione dello 
stesso.Attorno ad una massa lo spazio  è assai curvo,ne consegue che 
gli orologi debbano andare più lentamente]. 
  
b)La teoria della R.G. prevede che in prossimità di una massa,le aste 
graduate (lunghezze) si accorcino.  
 
Un aspetto interessante quindi della realtà fisica in cui il nostro simpa-
ticissimo viaggiatore del tempo potrebbe ritrovarsi, a distanza di 
qualche millennio dal suo intervallo temporale iniziale (ossia dal suo 
modello di spazio iniziale),è che essa potrebbe farlo apparire (dinanzi 
agli occhi del Padre Eterno,l'unico osservatore non soggetto a vincoli 
spazio-tempora-li),con una „statura“ diversa per ogni differente 
modello di spazio-tempo. Cosa di cui egli ovviamente non potrebbe 
mai rendersi conto. 
  Tutte queste considerazioni e deduzioni „logiche“ sulla natura dei 
viaggi nel tempo,possiamo accettarle unicamente se diamo per 
scontato l'assunto iniziale sull'oscillazione ciclica della curvatura dello 
spazio-tempo dell'Uni-verso; altrimenti esse non avrebbero alcun 
senso. 
                                   ...Dulcis in fundo: 
Con un semplice ragionamento analogico potremmo giungere alla 
seguente conclusione: Se la contrazione delle lunghezze nella teoria 
della Relatività Generale,rispecchia in un certo qual modo la 
Contrazione di Lorentz prevista per corpi in moto lineare ad alta 
velocità,poichè per entrambe si presenta una determinata dilatazione 
dello spazio (affinchè esse possano manifestarsi) e considerando il 
fatto che per ogni valore della Contrazione di Lorentz corrisponde un 
rispettivo aumento relativistico della massa del corpo in questione,si 
potrebbe dedurre che tale aumento relativistico della massa abbia una 
certa corrispondenza persino con la contrazione delle lunghezze 
prevista in prossimità di una massa,ossia dove lo spazio è più curvo e 
quindi più dilatato.Sto semplicemente dicendo che la massa di un 



corpo potrebbe variare a dipendenza della curvatura dello spazio in cui 
essa si trovi. La massa di un corpo che si allontani dalla Terra, 
dovrebbe quindi in linea di principio,diminuire sensibilmente.Tale 
diminuzione,comunque,a causa della sua entità infinitamente 
piccola,resterà sicuramente imponderabile ancora per parecchi anni 
per il genere umano.Massa inerziale e massa gravitazionale 
potrebbero quindi non essere uguali,ma poichè sulla Terra la 
variazione della Costante Gravitazionale è troppo piccola per essere 
misurabile,nessuno finora ha mai potuto arguire tale possibilità. 
  In ultima analisi,potremmo azzardare l'ipotesi che la frequenza delle 
onde stazionarie che definiscono i livelli energetici degli atomi che 
costituiscono un determinato corpo che si allontani dalla Terra,a causa 
della diminuzione della curvatura dello spazio e quindi di una lieve 
contrazione dello stesso, tenda ad aumentare sensibilmente .In tal caso 
il corpo in questione tende-rebbe a manifestare un determinato 
comportamento(seppur minimo) radioat-tivo, il che porterebbe ad una 
inevitabile ed ovviamente imponderabile dimi-nuzione della sua 
massa.Da tale ipotesi,ne consegue un'altra ancora più bizzarra: 
L'aumento della frequenza delle onde stazionarie, comporterebbe un 
pro-porzionale aumento delle interferenze quantiche del sistema preso 
in con-siderazione.La velocità di decoerenza*5 di tale sistema,a causa 

                                                 
*5

 In un modello di „misura“,ciò che produce la riduzione del pacchetto d'onde,è 

l'interazione del sistema con ciò che le sta attorno (ad esempio lo stesso 

„apparecchio di misurazione“).Più generalmente,gli oggetti quantici non sono 

mai completamente isolati da ciò che li circonda,dove per „ciò che li circonda“ 
si intende tutto ciò che interagisce con il sistema (un apparecchio,delle molecole 

d'aria,dei fotoni, ecc...).Le multiple interazioni tra l'oggetto quantico e „ciò che 
lo circonda“,causano una distruzione molto rapida delle interferenze quantiche 

del sistema.Le interferenze sono un fenomeno ondulatorio,e caratterizzano un 

comportamento quantico.La distruzione delle interferenze,comporta a sua volta 

una soppressione delle superposizioni di stati che caratterizzano l'oggetto 

quantico; esso quindi,disponendo unicamente di alcuni stati semplici,assume 

immediatamente un comportamento classico.In un oggetto macroscopico (un 

gatto per esempio),ogni suo atomo interagisce con tutti gli altri atomi 

dell'ambiente che gli sta attorno.Tutte queste interazioni provocano spon-

taneamente un „ronzio“ di interferenze quantiche,che spariscono quasi istan-

taneamente.Ecco perchè la fisica quantica non si applica alla nostra scala: i 

siste-mi non sono mai isolati.Questo fenomeno è stato battezzato 



di un suo pro-gressivo allontanamento dalla Terra, tenderebbe quindi a 
diminuire;questo perchè vi sarebbero,in tale sistema,molte più 
interferenze quantiche da eli-minare.Il corpo in questione,potrebbe 
quindi in questo caso presentare un de-terminato comportamento 
quantico-classico. 
  Tornando per l'ennesima ed ultima volta al nostro carissimo 
viaggiatore del tempo (Mr.Jack-fly-A ),potremmo addirittura 
immaginare che egli,in deter-minati modelli di spazio in cui venisse 
malauguratamente „proiettato“, assu-ma un comportamento quantico-
classico.Dinanzi agli occhi di un eventuale troglodita oppure di un 
eminente scienziato del 2600,egli potrebbe quindi apparire e 
sparire;esattamente come la luce di una lampadina ad inter-
mittenza.Tali ipotesi o considerazioni,potrebbero sicuramente far 
ricordare a qualcuno,le parti più salienti del libro di Charles Berlitz: 
Esperimento Phila-delphia.E se fossimo quotidianamente invasi da 
„orde di turisti provenienti dal futuro“, contrariamente a quanto 
sostiene Hawking,ma non ce ne accor-gessimo per il semplice fatto 
che non siamo in grado di vederli? 
                          
   ...Thank' you God 
  
A volte ciò che non ci è dato di concepire,è il risultato di 
un'interazione tra mondi consimili,ma sfortunatamente posti in 
modelli di spazio differenti. Credete voi forse che il tre-barre di Oscar 
Reutersvärd sia un oggetto impos-sibile da concepire per un individuo 
che si ritrovi a vivere in un modello di spazio iperbolico? (Provate a 
giocherellare con un suo modello in gomma-piuma).La mente umana 
sarebbe in grado di concepire anche l'impossibile, se solo potesse 
uscire da determinati modelli (o strati) di spazio olografico entro i 

                                                                                                                   
„decoerenza“,poichè è  la distruzione della coerenza degli stati quantici che 

elimina le interferenze.La velocità di decoerenza aumenta con la grandezza del 

sistema.Un gatto per esempio,formato da circa 1027 particelle, “decoerisce“ in 

10-23  secondi.Ciò spiega perchè non si sono mai visti dei gatti „morti-viventi“,e 

infine perchè la decoerenza sia così difficile da osservare.(Tratto dalla rivista: 

Science &Vie,febbraio 1999,pp.47;50).   

 



quali si trova costantemente intrappolata.La quantità immensa di in-
formazione che costituisce la mente di un essere umano (di media età, 
intel-ligenza e cultura), è strettamente vincolata,nel modo di muoversi 
attraverso altre strutture olografiche della realtà ad essa circostante,da 
determinati sche-mi biofisici che hanno avuto modo di concretizzarsi 
e quindi di assumere un aspetto ben definito e più o meno costante nel 
tempo (mi riferisco ovvia-mente al fenomeno dell'autopoiesi e alle 
rispettive analogie con quello dei sistemi dissipativi di 
Prigogine),durante il susseguirsi di milioni di anni di evoluzione.Tali 
vincoli,tra la mente umana e le sue potenziali capacità migratorie 

attraverso altri strati olografici, si fanno comunque  via via sem-pre 
più  deboli e inconsistenti man mano che il grado di elaborazione 
analo-gica del pensiero umano assume valori più alti,a scapito della 
vecchia im-pronta mnemonica di stampo binario. 
Il giorno in cui a gran parte dell'umanità sarà concesso di accedere alle 
meraviglie della psicocinesi e della chiaroveggenza non è 
indubbiamente assai vicino,ma neppure molto lontano.L'evolversi del 
sistema mente-corpo-realtà ad esso circostante,è il risultato di una 
costante interazione tra questi tre elementi (integrati 
nell'olomovimento di Bohm),paragonabile a quella che definisce i 
fenomeni  non lineari della dinamica classica e a quella che definisce i 
fenomeni non-locali della meccanica quantistica.Questo con-tinuum 
evolutivo di tale modello olografico della realtà potrebbe tuttavia,in un 
futuro assai lontano,entrare in risonanza con altri modelli di stato olo-
grafico in cui ogni entità fisica (sia essa animata o inanimata)si 
presen-terebbe,grazie ad una perfetta sintonia di frequenza 
(vibrazione) tra le parti interagenti del sistema, scevra da ogni vincolo 
inerente alla sua natura,in quanto a massa,densità,moto e posizione e 
da ogni vincolo inerente alla natura dell'ambiente ad essa circostante 
(attrazione gravitazionale,pressione atmosferica, ecc ...) . Solo 
accettando questa premessa,possiamo immaginare un futuro in cui 
l'uomo sia in grado di spostare gli oggetti a distanza con la sola forza 
del pensiero o di visualizzare determinati eventi ancor prima che si 
verifichino.Ogni entità biologica altamente pensante(mi riferisco 
soprat-tutto al genere umano poichè,parafrasando Leibniz,non 
potremmo di certo includere le monadi nell'insieme delle entità 



biologiche altamente pensanti) di questo pianeta,la si può immaginare 
come un immenso accumulo di infor-mazione (o bytes di 
memoria)*6super-organizzata,dinamica e in continuo evolversi, 

                                                 
*6
  In genere la capacità di memoria di un comune cervello umano è valutata 

attorno ai 1015 bit;tale informazione si ritiene che venga immagazzinata nelle 

connessioni sinaptiche. Considerando che durante un unico evento mentale,è 

attiva soltanto una parte del cervello che oscilla tra l'uno e al massimo il dieci 

per cento del suo volume totale,possiamo facilmente intuire quanto sia 

estremamente vasta l'informazione potenziale latente nel cervello umano.In ogni 

caso, l'informazione potenziale relativa alla mente umana,rimane sempre la 

punta di un iceberg,se paragonata all'informazione potenziale relativa al 

sistema mente-corpo o a quello ancora più complesso mente-corpo-ambiente ad 

esso circostante. Per capire pienamente il significato di quest'ultima 

considerazione,è necessario porsi la seguente domanda: Che cos'è l' 

informazione e da dove essa trae origine? 

      La meccanica ci dimostra che il numero di bit codificabili in una regione 

limitata,è paragonabile al numero di stati quantistici possibili in tale regione.Il 

limite di Bekenstein, determina il limite fondamentale al numero degli stati 

quantistici possibili in una regione limitata.Se l'informazione I  è legata al nume-

ro degli stati possibili N dall'equazione: 

     I = log2 N, allora il limite di Bekenstein alla quantità di informazione codificata 

all'interno di una sfera di raggio R e di energia totale E è: I ≤ 2πER / ( hc ln 

2).In genere si adotta, come limite superiore al numero di bit,codificabili da 

parte di un'entità fisica qualunque che abbia una massa di cento chili e un 

volume di circa 4,2 m3, il valore: 

      I Ρ 2,57686 x 1045 bit.Detto ciò,qualcuno potrebbe giustamente ancora chiedersi 

cosa sia questa dannata (benedetta?) informazione e da dove essa tragga 

origine;ma forse tutto si chiarirebbe nella sua mente se si ponesse a questo 

punto la seguente domanda: Che cos'é l'energia? Ebbene la sconcertante 

ipotesi-conclusione alla quale è possibile giungere con un semplice 

ragionamento analogico, è che in definitiva l'energia non rappresenti nient'altro 

che una forma complessa di informazione.Fu assai difficile per i fisici di inizio 

secolo accettare l'idea che la massa non sia nient'altro che una forma complessa 

di energia,e suppongo che per la comunità scientifica ortodossa del duemila 

sarà altrettanto difficile accettare l'idea che il costituente fondamentale 

dell'energia possa essere della pura e semplice...informazione.    

       

     „(...)tutte le entità presenti nell'Universo attuale,codificano una quantità di infor-
mazione di gran lunga inferiore alla quantità permessa dalla teoria quantistica dei 
campi. Per esempio,se un atomo di idrogeno dovesse codificare tutta l'in-
formazione che gli è consentita dal limite di Bekenstein,potrebbe codificare circa 



un'informazione che si rinnova costantemente e talvolta accresce entro 
determinati limiti;supporre quindi che  possa innescarsi in un futuro 
assai lontano una sorta di interazione o risonanza energetica tra i vari 
stati olografici che compongono il nostro Universo, dando così luogo 
a dei feno-meni che trascendono ogni principio di ordine fisico tra le 
diverse forze ele-mentari della natura (materializzazione degli oggetti 
con la sola forza del pensiero,psicocinesi,ecc...),non sarebbe a questo 
punto (a mio avviso)troppo azzardato.Tutti gli eventi fisici che 
rientrano nella categoria dei cosiddetti fenomeni paranormali,poichè 
sostanzialmente indefinibili e quindi inconce-pibili da un punto di 
vista che rispecchi i canoni della fisica ortodossa, ab-bracciando 
l'ipotesi di un Universo olografico trovano immediatamente una 
spiegazione logica (difficile da capire e di non facile intuizione;a tal 
pro-posito vi consiglio vivamente la lettura del libro: The olographic 

Universe,di Michael Talbot,1991). 
È risaputo ormai da tempo immemorabile,che l'energia di un sistema 
dato si conserva sempre (nulla si crea e nulla si distrugge,tutto si 
trasforma),e ciò sta alla base del primo principio della 
termodinamica.Non tutte le forme di ener-gia comunque sono in grado 
di auto-organizzarsi,ovviamente mi riferisco al calore e ad altre forme 
di energia dispersiva.La domanda da un milione che vi pongo quindi a 
questo punto è la seguente:se l'informazione rappresenta in definitiva 
il costituente fondamentale dell'energia,può essa stessa auto-orga-

                                                                                                                   
4 x 106  bit di iformazione (...)Quindi un atomo di idrogeno potrebbe codificare 
all'incirca un megabyte di informazione,mentre di norma co-difica molto meno 
di un bit.La massa dell'idrogeno non viene di certo utilizzata in modo 

efficiente!Se si assume che il raggio sia quello di un protone (R= 10-13 cm),la 
quantità di iformazione codificabile nel protone è costituita da soli 44 bit!Questo 
valore è davvero piccolo rispetto alla complessità del protone - tre quark 
valenza,innumerevoli quark e gluoni virtuali- che è di fatto tanto complesso che 
non siamo ancora riusciti a calcolarne lo stato di base dai principi fondamentali 
utilizzando il Modello Standard, anche utilizzando i supercomputer più 
avanzati!“ 

                                                                                                                                                        
(Frank J. Tipler,fisico) 

 
 



nizzarsi attraverso strutture caotiche e dispersive di energia? Bè, 
accettando l'assunto che tutti i fenomeni di natura paranormale*7 siano 
effettivamente del tutto reali per il soggetto che li percepisce, 
sembrerebbe proprio di sì. 

       
        „Noi non siamo esseri umani che vivono  

         un'esperienza spirituale.                             
         Noi siamo esseri spirituali che vivono 

         un'esperienza umana.“                               
                                                Pierre Teilhard de Chardin 

  
È l'informazione che crea le configurazioni energetiche ordinate e 
dinamiche (o strutture dissipative) „entro“(con) le quali sceglie di 
„vivere“;essa comun-que potrebbe „sopravvivere“ benissimo anche 
attraverso... ma forse sarebbe meglio dire ...con le sembianze del caos 
energetico,senza dover necessaria-mente creare delle strutture 
ordinate.Quindi quale potrà mai essere il „moti-vo“ che spinge 
l'informazione a creare determinate strutture energetiche? Bè,una 
risposta a questa domanda impossibile potrebbe essere la seguente: 
ogni tanto anche l'Universo,ossia Dio,pensa;e tutto ciò che ha forma e 
struttura quindi,non rappresenta nient'altro che una parte dei suoi 
ricordi. Incancellabili sino al giorno della sua morte (morte termica 
dell'Universo)? 
E se essi continuassero ad esistere in eterno assumendo altre forme e 
carat-teristiche fisiche,una volta raggiunto il Punto Omega*8?Come 

                                                 
*7
 Tra cui troviamo le esperienze di pre-morte,il fenomeno delle personalità 

multiple, la visualizzazione dei campi energetici umani,i viaggi extracorporei 

della mente in cui non vi è alcun ordine relativo alla „natura“ dello spazio e del 

tempo (nel senso che ogni luogo è all'istante accessibile come pure ogni 

intervallo di tempo,sia esso appartenente ad un passato assai remoto oppure ad 

un futuro assai lontano),le guarigioni spontanee da malattie pressochè 

incurabili,il fenomeno delle stigmate e tanti altri „miracoli“ inspiegabili da un 

punto di vista scientifico prettamente ortodosso. 

 
*8
 Secondo F.J.Tipler,quest'ultima,sarebbe un'ipotesi tutt'altro che da scartare.(Si                                                           

veda:La fisica dell'immortalità,Frank J.Tipler,trad.it.Mondadori,Milano,1995.).  
 



sarà il pros-simo Universo, anch'esso costituito da luce,stelle,pianeti e 
Buchi Neri, oppu-re soltanto da luce?Dio rinascerà sano o 
menomato?Su queste e tante altre domande appartenenti alla categoria 
dei processi psichici OTW (Out of This World) si potrebbe speculare 
all'infinito. 
Tutta la radiazione elettromagnetica ad alta frequenza (dai raggi X 
sino ai raggi Zè in grado di influire notevolmente sulle strutture 
quantiche di un sistema;essa è in grado quindi di far variare 
determinati schemi di ordine dinamico relativi alle particelle 
elementari che costituiscono gli atomi di qualsiasi forma complessa di 
energia (corpi ponderabili),portando così l'entità fisica in questione ad 
assumere altri aspetti fisici di tipo abnorme (poichè insoliti ed 
originali),talvolta osservabili (come nel caso dei tumori per le entità 
biologiche ad esempio) e talvolta difficilmente osservabili se non 
addirittura inosservabili persino con gli strumenti fisici più evoluti 
(irra-diando una pietra con raggi Z per ventiquattr'ore di seguito,essa 
in ogni caso manterrà sempre la stessa forma,anche se la osservassimo 
per un tempo infinitamente lungo).Ciò che spicca da queste 
considerazioni,è che la radia-zione elettromagnetica ad alta 
frequenza,è in grado di influire in modo signi-ficativo solo su entità 
biologiche (ossia forme complesse di energia aperte e dinamiche) e 
probabilmente su tante altre strutture dissipative (siano esse animate o 
meno);vale a dire sulle forme complesse di energia più fragili e 
delicate della natura.Irradiando un'entità biologica con raggi ad alta 
frequen-za, noi aumentiamo la quantità di interferenze quantiche del 
sistema: 
[Entità biologica(E.B) - ambiente ad essa circostante],così facendo 
portiamo il sistema (e in special modo l'E.B)  ad assumere una 
velocità di decoerenza meno elevata.Tale condizione che viene a 
crearsi (“sfavorevole“ ovviamente all'E.B),fa sì che l'entità in 
questione,estenda il proprio comportamento quantico su strati più alti 
della propria „corteccia energetica“. Anche se tale fenomeno si 
estenderebbe pur sempre a pochi gruppi atomici e mai ad intere 
molecole,esso a distanza di tempo (talvolta anche lustri;dipende 
sempre dall'intensità dell'irragiamento e dalla struttura biologica 
dell'entità in ques-tione), manifesterebbe comunque tutta la sua 



influenza su larga scala;come nel caso dei tumori ad esempio.Come 
ogni sorta di effetto farfalla,non può quindi essere privisto da alcuna 
diagnosi o misurazione fisica,...prima che esso faccia il suo ingresso 
nella realtà classica Newtoniana. 
Torniamo ora al concetto di energia e assumiamo il fatto che essa sia 
real-mente costituita da...“particelle indivisibili di 

informazione“.Qualcuno a questo punto potrebbe credere che anche 
gli organismi vegetali e addirittura le pietre abbiano una sorta di 
coscienza,o che comunque siano in grado di percepire in un certo qual 
modo tutto ciò che li circonda.Occorre quindi,al fine di riuscire a 
sostenere una certa coerenza tra tutti gli assunti esposti 
finora,distinguere l'informazione in due classi distinte: 
a)informazione potenziale (che costituisce ogni entità fisica 
ponderabile) 
b)informazione dinamica 
Qualsiasi sorta di coscienza quindi,è da intendersi come la 
manifestazione di un ordine elevato e dinamico di 
informazione.L'informazione dinamica la si può immaginare a questo 
punto come una sorta di risonanza derivante dall'informazione 
potenziale.Se è vero che questi due tipi di informazione creano alla fin 
fine un unicum,in cui le leggi della fisica classica (dominio 
dell'informazione dinamica) interagiscono con quelle della meccanica 
quan-tistica (dominio dell'informazione potenziale),ne consegue che la 
nostra co-scienza razionale (informazione dinamica) può attingere in 
ogni istante informazione dal nostro inconscio(informazione 
potenziale),e viceversa.  
 
            ...e fu così che Jung ritrovò la pace perduta. 
 
Domandina da un milione:l'informazione potenziale di un'entità 
biologica (organica)è superiore,inferiore oppure identica 
all'informazione potenziale di un'entità 
inorganica?Carbonio,Azoto,Ossigeno e Idrogeno si possono con-
siderare forse delle...“monadi“ assai più evolute di altre 
monadi(elementi)? Come si identifica l'informazione potenziale di un 
elemento,in base alla pro-pria massa e numero atomico 



forse?Confrontiamo un attimino i valori di queste due grandezze 
fisiche relative ai costituenti fondamentali della vita (C,N, O,H) 
sopraccitati:                           
 

                                   N.atomico                  N.di massa 
   Carbonio(C)                    6                              12.01  
   Azoto(N)                         7                              14.008 
   Ossigeno(O)                    8                              16.002 
   Idrogeno(H)                    1                              1.008 

 
 

Abbiamo quindi sei neutroni e sei protoni  per il Carbonio,sette 
neutroni e sette protoni per l'Azoto,otto neutroni e otto protoni per 
l'Ossigeno.Bè, mi sembra che il gioco delle simmetrie sia 
perfetto;l'Idrogeno tra l'altro,essendo costituito da un solo protone 
(escludendo ovviamente il trizio,un suo isoto-po) e quindi concepibile 
come una sfera,rappresenta addirittura l'emblema del concetto di 
simmetria.*9 Dove occorre ricercare quindi il valore dell'in-formazione 
potenziale che costituisce e caratterizza l'atomo di un determi-nato 
elemento,nella bellezza della „simmetria“ tra neutroni e protoni che ne 
formano il nucleo?...Potrebbe essere un'idea.Se così fosse 
comunque,ci si potrebbe aspettare grandi cose dall'interazione tra gli 
elementi Calcio,Helio, Silicio(CaZN.atomico20,N.di massa 40.08;  
HeZN.atomico 2,N.di massa 4.003;SiZN.atomico 14,N.di massa 
28.06) e l'Idrogeno. 
 
L'informazione ama le simmetrie e gli analogismi, poichè è solo 
grazie a loro che riesce ad acquisire valori sempre più alti e a 
manifestarsi quindi in tutta la sua pienezza e bellezza nella realtà 
fisica in cui viviamo. Considerate per un istante la bellezza costituita 

                                                 
*9 In questo „gioco di simmetrie“,basato unicamente sulla parità numerica tra 

protoni e neutroni (costituenti dei nucleoni), una componente importante che 

dovremmo tenere in considerazione,è rappresentata dal fatto che la forza 

nucleare (per i nuclei leggeri),permette di raggiungere la massima stabilità se il 

numero dei neutroni,è all'incirca uguale al numero dei protoni. 

 



dalle simmetrie di un fiocco di neve;Idro-geno e Ossigeno 
talvolta,combinandosi,possono fare miracoli. Ma tali mira-coli 
sarebbero possibili senza le simmetrie neutrone-protone che caratteriz-
zano i nuclei di questi due elementi?In quale realtà nascono e 
prendono for-ma i miracoli,in quella quantistica o in quella classica 
soggetta alle leggi di Newton? Solo una mente che lavora in modo 
analogico,è in grado di carpire dall'ambiente ad essa 
circostante,costituito dall'inconscio collettivo (infor-mazione 
dinamica) e da ogni tipo di entità fisica (informazione potenziale),la 
più alta quantità di informazione di sintonia (potenziale + dinamica) 
soppor-tabile da un comune cervello umano (o da un comune corpo 
umano, ammes-so che non sia soltanto il nostro organo superiore a 
captare tale informazio-ne.Anche su questo comunque,si potrebbe 
speculare all'infinito). 
Ma la macchina analogica può avere anche degli svantaggi,poichè 
quando non si è più in grado di porle dei limiti ed essa acquisisce 
molta più informa-zione di quanto le è consentito,subentra 
inevitabilmente la follia.Una delle migliori macchine analogiche di 
inizio secolo,è sicuramente rappresentata dalla figura di Albert 
Einstein. 
Se fossimo in grado di costruire una macchina (computer) i cui circuiti 
mne-monici,costituiti prevalentemente dagli elementi Ca,He e 
Si,interaggissero tra loro secondo schemi analogici (attingendo così 
informazione potenziale l'uno dall'altro,e informazione di sintonia 
dall'ambiente ad essi circostante), molto probabilmente essa potrebbe 
simulare l'intelligenza umana ancor pri-ma di raggiungere i 1000 
teraflops di velocità di elaborazione dell'informa-zione.Oltre questa 
velocità,non sarebbe affatto da scartare l'idea che essa possa iniziare 
ad autoalimentarsi.In tal caso non basterebbe più...“staccare la 

spina“per disattivarla;perchè? Ragazzi,se una pianta riuscisse ad auto-
alimentarsi attingendo tutta l'energia necessaria esclusivamente dai 
raggi solari...le crescerebbero le gambe.Un computer comunque,per 
quanto „po-tente“ esso possa essere,essendo una struttura energetica 
chiusa,non potrà mai modificare la sua configurazione fisica (ossia 
generare autonomamente altre parti,in aggiunta o sostitutive,del 
proprio modello fisico). 



Se gli analogismi non stessero alla base di tutta l'informazione 
potenziale, costituendone il volto che a noi si offre nella realtà classica 
Newtoniana,non saremmo sicuramente in grado di diagnosticare 
alcuna malattia osservando i colori dell'iride dell'occhio dell'essere 
umano che ne è affetto oppure le ano-malie cutanee su uno dei suoi 
orecchi(ovvero l'immagine del feto umano in base analogica e quindi 
tutta da decodificare e interpretare) e ne tanto meno di intuire un 
potenziale futuro osservando la disposizione casuale dei Taroc-chi.Se 
anche nella casualità vi è un ordine intrinseco (come è stato scoperto 
in questi ultimi decenni studiando i comportamenti del caos),ciò 
significa che essa debba necessariamente rappresentare un'immagine 
simbolica (ap-partenente alla realtà Newtoniana) di un potenziale 
continuum spazio temporale predefinito,in cui è possibile scorgervi 
eventi passati,presenti e futuri.La stessa cosa vale per l'aspetto caotico 
di cui solitamente sono rives-titi i sogni.L'unica differenza tra sogno e 
sincronismo,è che il primo nasce da una realtà quantistica e si 
manifesta unicamente in tale realtà, mentre il se-condo, il 
sincronismo,nasce anch'esso fondamentalmente da una realtà quan-
tica,ma a distanza di tempo si manifesta in tutta la sua completezza 
nella realtà classica Newtoniana.Sogni e sincronismi,rappresentano 
quindi un'im-magine simbolica (tutta da decodificare) degli eventi che 
hanno caratterizza-to,caratterizzano e caratterizzeranno la nostra 
vita.Con l'aumentare del grado (velocità) di elaborazione analogica 
dell'informazione del pensiero umano, non sarebbe per nulla azzardato 
credere che col trascorrere dei millenni,gran parte dell'umanità potrà 
finalmente accedere alle meraviglie della chiaro-veggenza e di tante 
altre meraviglie appartenenti al regno (per ora) del ...pa-
ranormale.Forse tra qualche millennio molti individui saranno in 
grado di scrutare,oltre il proprio futuro e quello di poche altre 
persone,anche quello dell'intera umanità.    
Consideriamo ora un essere umano la cui bellezza spicchi grazie alla 
perfetta armonia e simmetria di tutti i suoi lineamenti (bellezza 
macroscopica) e gra-zie alla perfetta „simmetria cellulare“  che 
caratterizza tutto il suo organis-mo,ma evidente ovviamente dinanzi ai 



nostri occhi,solo a livello cutaneo (bellezza microscopica)*10.Se è vero 
che l'informazione potenziale ama inte-grarsi soprattutto in entità 
fisiche dotate di una notevole simmetria tra i suoi componenti,il valore 
dell'informazione potenziale insita in questo individuo dovrà essere 
piuttosto grande rispetto all'informazione potenziale insita in molte 
altre persone di discreta bellezza. Ammettendo che l'interazione su 
scala quantica che sussiste tra l'informazione dinamica (coscienza 
razionale) e quella potenziale(inconscio),insite nel sistema mente-
corpo di ogni individuo,possa estendersi anche all'ambiente ad esso 
circostante,si potrebbe facilmente dedurre che l'informazione 
dinamica di ogni individuo tenda ad essere attratta (più che dalla 
propria informazione potenziale,se questa non ha un valore 
sufficientemente grande),dalla notevole informazione poten-ziale 
insita in altri individui dotati di una certa bellezza macro-micro-
scopica.(Una buona analogia con questo fenomeno la si può ricavare 
dalla teoria della Relatività Generale,la quale vuole che le masse 
piccole vengano attratte da masse più grandi).Ecco forse spiegato in 
„termini quantici“ come nasce l'attrazione fisica (o impulso sessuale) 
verso l'altro sesso...ossia come nascono i dolori.Tra due individui 
dotati della stessa quantità (o valore) di informazione dinamica,prende 
forma talvolta quel fenomeno denominato... amore.Il concetto di 
un'iformazione dinamica,ossia di un'entità impondera-bile che 
trascende ogni definizione di ordine (inteso come categoria) quanti-
co,in grado di auto-organizzarsi attraverso strutture caotiche costituite 
preva-lentemente da informazione potenziale(vale a dire da forme 
complesse o dis-persive di energia),è identificabile con quello un po' 
più arcaico espresso semplicemente con la parola...anima.Nella 
fenomenologia dell'amore,la co-siddetta „anima gemella“,è 
                                                 
*10
 Un bambino che abbia pochi mesi d'età quindi,siccome ha una bellezza 

microscopica estremamente elevata e solitamente ha anche una certa bellezza 

macroscopica,dovrà essere necessariamente costituito da unà quantità di 

informazione potenziale di gran lunga superiore a qualsiasi essere umano 

adulto,in grado di attirare notevolmente la propria risonanza di informazione 

dinamica.Tale assunto spiegherebbe perchè un bambino di pochi mesi abbia una 

coscienza razionale estremamente limitata...egli vive ancora prevalentemente nel 
mondo dei sogni.  

 



rappresentata da un determinato modello di in-formazione 
dinamica,simile in „tutto e per tutto“ al modello di informazione 
dinamica con il quale,se lo incontra,è destinato ad unirsi (e quando ciò 
accade,non vi è alcun Santo in Paradiso in grado di impedirlo).Lo 
stesso discorso vale anche per le amicizie,... quelle sincere 
ovviamente. 
In teoria le persone „belle“ dovrebbero avere quindi un inconscio 
molto più „invasivo“ rispetto alle persone di discreta bellezza,ossia 
molto più vicino al...mondo dei sogni.Considerando che questo mondo 
è assai più vicino ad una realtà fantastico-virtuale più che ad una 
realtà puramente fisica,esso eserciterà quindi una forte attrazione sulla 
propria risonanza di informazione dinamica (ossia sulla risonanza che 
da esso scaturisce).Una buona analogia in grado di rispecchiare 
perfettamente quest'assunto,la possiamo ricavare an-cora una volta 
dalla teoria della Relatività Generale,la quale vuole che l'in-tensità di 
un campo gravitazionale,aumenti con l'aumentare della massa; la 
massa ovviamente in questo caso,occorre identificarla con l'inconscio 
(infor-mazione potenziale).L'inconscio quindi non è più da 
considerarsi come un'entità insita esclusivamente nel cervello di un 
essere umano, bensì come un'entità che costituisce l'intero corpo 
umano,in quanto informazione potenziale.Assumendo che il livello di 
intelligenza umana (inteso come velo-cità di elaborazione 
dell'informazione prevalentemente in modo analogico) sia 
direttamente proporzionale al livello (o valore) di informazione 
dinamica che costituisce in definitiva la mente di un individuo 
(anima), possiamo fa-cilmente intuire perchè le persone „troppo belle“ 
non siano quasi mai dotate di una grande intelligenza.Qualcuno ora 
potrebbe giustamente chiedersi:Ma come è possibile che delle persone 

dotate di una grande intelligenza,provino una forte attrazione fisica 

(intesa come impulso sessuale) verso persone dell'altro sesso 

caratterizzate da una notevole bellezza,anche quando essi 

riconoscono in queste ultime una stupidità piuttosto rilevante? 
Ebbene questo è un fenomeno naturale che accade spesso,ma occorre 
ricor-dare che è solo l'informazione dinamica (coscienza razionale) 
che tende ad essere attratta da questi individui,dotati di una notevole 
bellezza.In tale con-testo,emerge quindi il ruolo importante che riveste 



l'inconscio (informazione potenziale) dell'individuo dotato di grande 
intelligenza.L'inconscio di quest'ultimo,essendo più vicino alla realtà 
fisica delle cose,ed esercitando inoltre una scarsa attrazione sulla 
propria risonanza costituita da informazio-ne dinamica,è in grado di 
„comunicare“ meglio con quest'ultima e renderla quindi consapevole 
dei rischi e pericoli che andrebbe incontro se accettasse di sprofondare 
tra le braccia di Venere.(Vi siete mai chiesti perchè tra le braccia di 
una bella donna si ha come la sensazione di essere più stupidi del 
solito? Bè,non è solo una sensazione...è che si diviene effettivamente 
più stu-pidi). 
Tutto ciò che vi ho esposto finora rappresenta la 
norma.L'eccezione,(anche se a molti potrà sembrare un paradosso) è 
data dal fatto che al mondo, esis-tono anche parecchie persone 
estremamente „brutte“ e altrettanto stupide, come pure parecchie 
persone assai belle e per di più molto intelligenti. Mis-teri della 
natura. 
Non dobbiamo comunque dimenticare che nella società in cui 
viviamo,tal-volta per sopravvivere si è quasi costretti a fingersi 
stupidi,quando in realtà non lo si è affatto,o viceversa 
intelligenti,quando in realtà si è stupidi. Lasciarsi trasportare da questo 
stupido gioco di inversione dei ruoli,creato dalle civiltà più progredite 
di questo pianeta,significa vivere in perfetta disarmonia con la propria 
struttura biologica e con l'ambiente ad essa circos-tante;e quando 
l'anima soffre (ossia quando l'informazione dinamica non ba-da o si 
ostina a non seguire i consigli dell'inconscio),i sincronismi della vita 
cominciano a diminuire,lasciando il passo ad un numero sempre più 
cospi-cuo  di incidenti e malattie psicofisiche (le malattie sono sempre 
psicofisi-che, non esistono malattie unicamente fisiche oppure 
unicamente psichiche). Quando il dolore diviene troppo grande per 
poter essere sopportato,essa (l'anima) solitamente manifesta la volontà 
di lasciare questo mondo materia-le e insignificante (poichè così esso 
appare ad un anima in pena),concretiz-zandola con il cancro o il 
suicidio. 
 
Il desiderio sessuale,credo che nasca da una necessità intrinseca 
dell'infor-mazione dinamica di mantenere costantemente una 



determinata tensione e intensità,in grado di assicurarle un perfetto 
equilibrio con tutta l'informazio-ne potenziale con la quale 
principalmente interagisce (corpo) e con l'infor-mazione di sintonia 
dell'ambiente ad essa circostante.Si ricordi che l'infor-mazione di 
sintonia è costituita dall'informazione potenziale di ogni entità 
fisica(ossia quella insita persino nelle pietre),più quella dinamica 
collettiva (Jung la definì „inconscio collettivo“,ma siccome ho già 
usato il termine „inconscio“ per definire l'informazione potenziale di 
un essere umano, sareb-be un po' un contro senso usarlo nuovamente 
per definire l'informazione dinamica collettiva...rappresentata dalle 
anime degli esseri umani ancor vivi oppure defunti da 
secoli.).Qualsiasi malattia o disturbo psico-fisico,trae fon-
damentalmente origine quindi da un costante „mancato 
raggiungimento“ di tale equilibrio.Quest'ultima constatazione,come in 
molti potranno notare, è in perfetta sintonia con le basi della 
psicanalisi Freudiana.Quando l'infor-mazione dinamica(anima) di un 
individuo,si „impone“ di raggiungere un determinato 
obbiettivo,solitamente tende a soffocare il desiderio sessuale al fine di 
giungere ad una determinata tensione-intensità (definita da un com-
plesso schema dinamico-organizzativo),in grado di innescare tutti i 
processi di elaborazione analogica dell'informazione di sintonia,che le 
consentiranno quindi di raggiungere un determinato livello di 
intelligenza,necessario per il conseguimento dello scopo finale della 
sua esistenza terrena. 
Lo scopo finale dell'anima,da essa prestabilito nell'istante in cui 
decide di reincarnarsi,ossia dal momento in cui il feto ha già assunto 
una certa dimen-sione,potrebbe essere per esempio quello di capire 
cosa si provi a vivere un'esistenza contrassegnata da un'estrema 
povertà e sofferenza, oppure cosa si provi ad essere estremamente 
ricchi;potrebbe essere quello di capire cosa si provi ad amare 
profondamente ed essere profondamente amati,di capire cosa si provi 
ad essere un Don Giovanni dedito esclusivamente alla vita mondana e 
al sesso promiscuo, di capire cosa si provi a diventare delle cele-
brità...ma talvolta,per chissà quale motivo,l'anima cambia idea e 
decide di tornare nell' Aldilà;se ciò avviene nei primi tre mesi di vita 
(e solitamente questa è la norma,poichè è raro che l'anima decida di 



lasciare spontanea-mente il proprio corpo dopo dieci,venti o trent'anni 
di vita...quando si è in ballo... occorre ballare),tale fenomeno viene 
comunemente accettato (più che spiegato)dalla comunità scientifica 
ortodossa e definito con il termine: morte bianca. Mentre se ciò 
avviene in età più avanzata,esso viene (a rigor di logi-ca) considerato 
come qualcosa di innaturale,assai misterioso e ovviamente 
quindi,scientificamente inspiegabile.Possiamo accettare l'idea quindi 
che l'anima in taluni casi,voglia sperimentare cosa si provi nell'atto del 
suicidio, oppure cosa si provi a morire investiti da un'automobile o 
uccisi da una pal-lottola;ma difficilmente possiamo farci un'idea del 
perchè  l'anima in raris-simi altri casi, decida di lasciare il proprio 
corpo in modo spontaneo e natu-rale.Forse esiste un tipo di sofferenza 

talmente grande(anche quando il cor-po ci appare in un perfetto stato 

fisico),che ovviamente l'anima ha deciso di sperimentare nello stesso 

giorno della propria reincarnazione,in grado di farle abbandonare un 

corpo biologicamente funzionale,per sempre oppure per un 

determinato intervallo temporale,in modo spontaneo e naturale. 

Come potremmo spiegare altrimenti la morte di individui sottoposti a 
torture atroci, nonostante che al momento del distacco dell'anima, essi 
abbiano an-cora a disposizione un corpo biologicamente 
funzionale?Non è per nulla dif-ficile immaginare per quale motivo le 
anime di questi individui non tornino quasi mai più indietro nella 
realtà fisica. 
sembrerà forse un'idea assurda,ma quando un'anima decide di 
reincarnarsi, essa alla fin fine è come se avesse deciso di soffrire 
ancora...di imparare an-cora. Ma imparare che cosa?Si chiederà 
sicuramente qualcuno.Chi è colui che muove i fili di questo stupido 
gioco dell'esistenza umana?Credo proprio che non lo scopriremo 
neppure quando andremo in Paradiso, poichè proba-bilmente neanchè 
Dio,conosce lo scopo della sua esistenza.Considerate per un istante la 
fantastica ipotesi che le immagini di un determinato videogame 
possano uscire dallo schermo del vostro PC  e comunicare con 
voi,esse ri-marrebbero ovviamente sconcertate nell'apprendere la loro 
„reale“ natura fisica e lo scopo della loro esistenza.Di fronte al Dio 
onnisciente che le ha create (ossia voi) e che sarebbe in grado di farle 
sparire nel nulla quando e come vuole,esse accetterebbero sicuramente 



a testa bassa la loro condizione  di inferiorità ed ignoranza.Ciò che 
emerge da queste considerazioni è questo: se esse (le immagini) non 
sono per nulla consapevoli del fatto che voi non siete degli esseri 
onniscienti,voi in ogni caso lo siete (consapevoli).E se il nostro 
Universo,ossia Dio,fosse consapevole del fatto di non essere un'Entità 
Onnisciente? Chi stà al di là del nostro Universo e muove i fili di 
quest'ulti-mo?E se ci fosse ancora „qualcuno“ oltre Colui che sta al di 
là del nostro Universo?Ecco quindi che arriviamo al concetto di 
Infinito, un concetto oltre il quale nessuna forma di informazione 
potenziale o dinamica è in grado di arrivare.Anche riuscendo a 
concepire il concetto di Vuoto di Informazione, esso stesso,essendo da  
noi creato, deve necessariamente esistere. L'inesis-tenza non può non  

esistere. 
 

Si prenda ancora in considerazione il modello umano, come base di 
sviluppo concettuale della meccanica dell'Informazione,ovvero dei 
principi naturali che regolano gli infiniti schemi di interazione fra tutti 
gli strati olo-energetici che costituiscono l'intero Universo. 
Il processo di invecchiamento di un essere umano,inizia 
fondamentalmente nel momento in cui esso viene strappato dal 
grembo materno e dato alla luce della realtà terrena.Se si considera 
tale processo,come una continua ed ine-sorabile  rottura di simmetrie 
cellulari,esso in sostanza non rappresenterebbe nient'altro che una 
conseguenza del secondo principio della termodinamica 
(entropico).Ora ,assumendo che l'informazione dinamica(coscienza 
razio-nale) di un essere umano possa svilupparsi e continuare ad 
accrescere, solo col verificarsi di un progressivo distaccamento dalla 
propria informazione potenziale(corpo fisico) dalla quale è 
costantemente generata,potremmo de-durre che tale fenomeno sia in 
stretta correlazione con il principio entropico. Generalizzando,si arriva 
alla conclusione che l'intelligenza umana, non se-gue il principio 
d'entropia nel senso comune del termine,andando quindi 
costantemente verso uno stato di maggior disordine (o 
disorganizzazione), ma lo segue in modo inversamente 

proporzionale;ossia essa accresce,con l'aumentare del disordine 

energetico.Se l'Universo quindi sta andando verso un'inevitabile morte 



termica,l'informazione dinamica che continua di pari passo,a 
svilupparsi ed accrescere (col trascorrere dei millenni),attraverso 
l'evoluzione di migliaia e migliaia di speci animali (che popolano il 
nostro pianeta e probabilmente anche molti altri in altre galassie e 
sistemi solari),sta andando verso la perfetta organizzazione, verso la 
Grande Unificazione...o come direbbe Tipler,verso il Punto Omega. 
 
È risaputo ormai da parecchio tempo (grazie al lavoro di S.Grof),che 
l'assun-zione di determinate dosi di LSD da parte di individui senza 
alcun apparente disturbo psico-fisico,è in grado di portare questi 
ultimi a vivere delle espe-rienze in cui la loro informazione potenziale 
(i.p.) prevale nettamente su quella dinamica (i.d.). Tale 
fenomeno,potrebbe essere quindi essenzialmente dovuto a due 
possibili cause relative ad un'alterazione momentanea della lo-ro i.p.: 
la prima sussiste in una possibile amplificazione della forza di attra-
zione dell'i.p.,su quella dinamica;la seconda,in una possibile 
diminuzione della produzione di tale risonanza (i.d.) da parte dell'i.p. . 
È assai probabile che la prima causa (ossia l'amplificazione della forza 
di at-trazione dell'i.p.),sia quella più vicina alla realtà effettiva delle 
cose.Infatti se l'i.d. non avesse,durante l'intervallo di tempo in cui si 
trova inglobata nell'i.p.  (a causa dell'effetto dell'LSD),un valore 
piuttosto alto di tensione-intensità,essa non sarebbe in grado di 
interagire fruttuosamente[durante un determinato intervallo di 
tempo(incluso in quello più ampio definito dall'as-sunzione del 
farmaco) in cui venga applicata l'ipnosi regressiva],con la pro-pria i.p. 
e neppure con quella dinamica di antico stampo (ossia con quella 
costituita dalla somma delle informazioni dinamiche delle vite 
precedenti) in essa inglobata (nell'i.p.) sin dal giorno in cui nacque 
l'individuo in questio-ne;e quindi non potrebbe affiorare nella realtà 
fisica vissuta da quest'ultimo, alcun ricordo risalente al periodo di 
prenascita (ossia quand'egli si trovava ancora nel grembo materno) 
come neppure alcun ricordo risalente ad antiche vite passate. 
 
“Ogni stato emotivo causa una modificazione della 

coscienza,modificazione che Pierre Janet ha definito “abaissement du 

niveau mental”: ciò significa che subentra un certo restringimento 



della coscienza e al tempo stesso un rafforzamento 

dell’inconscio,come anche i profani della materia possono facilmente 

constatare specialmente in presenza di affetti intensi.Il tono 

dell’inconscio si alza in una certa misura,il che provoca facilmente un 

gra-diente dall’inconscio nella coscienza.Di conseguenza la coscienza 

cade sotto l’influenza di impulsi e contenuti inconsci istintivi”.                 

                                                                                                                                                                           

Carl Gustav Jung 

 
Queste constatazioni,restano in ogni caso delle semplici ipotesi,poichè 
non è da escludere il fatto che l'informazione dinamica,durante 
un'esperienza do-vuta all'assunzione di LSD,venga effettivamente 
prodotta (o generata) dall'i.p.  in quantità assai ridotte.Oppure che i 
due fenomeni (amplificazione del potere d'attrazione dell'i.p. + 
diminuzione della capacità di produzione di i.d. da parte di 
i.p.),avvengano,durante queste esperienze,contemporanea-mente. 
Considerando il fatto che l'entropia (ZS) di un sistema, aumenta 
quando au-menta l'energia (ZE) ;il rapporto ZE/ZS (ossia la derivata 
dell'energia rispet-to all'entropia)rappresenterà quindi una quantità 
importante che denomine-remo con la lettera T. 
A questo punto,identificando T con la temperatura assoluta 
otterremmo: 
 
 Eq.1 
  
T =  1 .  ZE       ;  dove K  è la costante di Boltzmann  
         K   ZS 

 

Assumendo che E = (i.p) . (i.d) ,ossia che l'energia sia uguale al 
prodotto dell'informazione potenziale per quella dinamica,otterremmo 
la seguente equazione: 
 
Eq.2)         (i.d) =  E  = T . K . ZS        
                             i.p            i.p 

 



Notiamo,osservando quest'ultima equazione,che con l'accrescere del 
valore dell'entropia (ZS),si ha un proporzionale aumento 
dell'informazione dinami-ca.Tale equazione,porta così a convalidare 
maggiormente l'ipotesi di Tipler sul „raggiungimento finale“ del Punto 
Omega. 
 
L'attività del cervello di un essere umano,è definibile in base alla 
quantità e al tipo di onde elettromagnetiche che esso emana e quindi 
immette nell'am-biente ad esso circostante.Tali onde,sono costituite da 
un immenso numero di particelle di energia infinitamente piccole che 
si disperdono nell'ambiente in cui è situato l'individuo in 
questione.Queste particelle,sono tuttavia costi-tuite fondamentalmente 
da informazione potenziale.Assumendo(come abbia-mo 
precedentemente ipotizzato) che l'informazione dinamica venga 
costan-temente generata dall'informazione potenziale,si potrebbe 
addirittura dedurre che le particelle succitate,siano „schermate“ da una 
certa quantità di infor-mazione dinamica (ovviamente inosservabile e 
inquantificabile da alcuno strumento fisico);ossia che esse siano 
„racchiuse“ dentro un sottilissimo „strato sferico“ di informazione 
dinamica.Ecco che arriviamo quindi inevi-tabilmente al concetto di 
informazione dinamica collettiva (o di inconscio collettivo,come 
l'avrebbe definita Jung). 
L'anima di un essere umano (ossia la propria informazione 
dinamica),è quin-di concepibile come qualcosa di dinamico che si 
rigenera costantemente e si disperde nell'ambiente (probabilmente 
rimanendo pur sempre collegata alla sorgente-corpo) ad essa 
circostante. 
L'informazione dinamica collettiva,dovrà quindi essere costituita da 
una cer-ta percentuale di „pensieri umani“ (ossia di „pensieri“ di 
esseri umani ancor vivi) e da una restante percentuale di informazione 
dinamica costituita da forme complesse-complete di „pensieri umani“ 
(ossia di anime di esseri umani defunti).A tale conclusione,si arriva 
ovviamente solo se accettiamo l'ipotesi che l'informazione dinamica di 
un essere umano,nel momento in cui cessano tutte le sue funzioni 
vitali,sia in grado di auto-organizzarsi perfetta-mente, assumendo così 



una forma assai complessa,e quindi di dissociarsi automaticamente 
dall'informazione potenziale che l'ha costantemente gene-rata. 
 

Ciò che gli esseri umani sono soliti definire con il termine: 
„sofferenza“,non è nient'altro che una condizione di disequilibrio di un 
sistema i.d - i.p,oppure di un sistema i.d -i.d,oppure di un sistema i.p - 
i.p.(Versando mezzo litro di acqua a 60° C,in un litro di acqua a soli 
10°,il sistema i.p- i.p considerato soffrirà sino a quando non verrà 
raggiunto l'equilibrio termico. Tenete ben presente che tale sistema è 
composto da mezzo litro d'acqua (i.p) e da un litro d'acqua + 
l'ambiente ad esso circostante ,la cui somma equivale ancora una volta 
ad i.p). 
Se prendiamo in considerazione una singola entità biologica 
„pensante“,tale sistema sarà quindi costituito dalle componenti: mente 
(anima o i.d) - corpo (i.p) - ambiente ad essa circostante (i.p + i.d)*11 
Ogni entità biologica,rappresenta una piccola parte integrante del 
sistema i.d - i.p che costituisce l'intero Universo.In un essere 
umano,qualsiasi turba psi-chica (dalla schizofrenia sino alla 
depressione),è dovuta fondamentalmente ad una condizione di 
disequilibrio del sistema : [mente - corpo - ambiente ad esso 
circostante].Una determinata forma di sofferenza,per un comune 
essere umano,può durare addirittura per tutto l'arco della sua vita,se 
egli non com-pie il minimo sforzo per cercare di seguire i „consigli“ 
del suo inconscio (i.p) e di trovare quindi l'ambiente „giusto“ che gli 
permetta di vivere serenamente.Ovviamente,non sempre è possibile 
„muoversi liberamente“ quando e come ne abbiamo voglia;ma 
l'inconscio (concepibile come un'an-tenna in grado di assorbire 
costantemente informazione di sintonia) comun-que,se lo si „ascolta“ 
nel migliore dei modi,è in grado di fornirci le indica-zioni/soluzioni 
necessarie per uscire da una determinata condizione di disequilibrio 

                                                 
*11 Non dimentichiamoci del fatto che sulla Terra,l'ambiente circostante all'entità 

biologica presa in considerazione,è costituito a sua volta da innumerevoli entità 

biologiche „altamente pensanti“ (esseri umani) e da moltissime altre entità 

biologiche meno evolute (animali e vegetali);un ambiente quindi,ricco di 

informazione dinamica. 

 



energetico.Tali indicazioni,se le si segue „alla lettera“,non sem-pre 
sono ad effetto immediato; anzi,nella maggior parte dei casi occorrono 
decenni per riuscire a ritrovare quella perfetta armonia perduta o 
addirittura mai „goduta“ sin dalla nascita. 
In genere le persone con la maggior predisposizione alla sofferenza 
sono quelle: o molto stupide,oppure „troppo intelligenti“.E 
ciò,purtroppo,è dovuto al fatto che l'intera civiltà umana è costituita 
per la maggior parte da indivi-dui di intelligenza mediocre. 
Quando l'informazione dinamica di un essere umano non riesce a 
comunica-re con il proprio corpo (i.p o inconscio,che dir si voglia),o i 
tempi di attesa per uscire da una determinata condizione di 
disequilibrio (sofferenza) si rive-lano troppo lunghi per l'individuo in 
questione (tutto dipende dall'intensità dell'informazione dinamica: più 
essa è grande,e più sarà in grado di soppor-tare tempi d'attesa  via via 
più lunghi),subentrano inevitabilmente malattie come il cancro o l'atto 
estremo del suicidio. 

 
La condizione di disequilibrio energetico del sistema i.p-i.d inerente 
ad una specie animale (ad esempio quella umana);termina unicamente 
nel momento in cui essa si estingue.Il Paradiso Terrestre non può 
esistere,perchè andrebbe contro il secondo principio della 
termodinamica.L'unica condizione di equi-librio assoluto,è quella 
definita esclusivamente da informazione dinamica.Se l'anima umana 
non fosse costantemente alla ricerca dell'equilibrio assoluto, non 
avrebbe combattuto guerre per migliaia d'anni,creando alla fine la 
bom-ba atomica.                                                                     
Dawkins ha ragione nel sostenere che che i geni (DNA) umani si 
comportino in modo egoistico;l'unico sistema di cui dispone 
l'informazione dinamica di una specie ,per raggiungere il suo scopo 
finale (ossia l'equilibrio assoluto),è quello di indurre i geni ad 
assumere un comportamento egoistico, selezio-nandoli a favore di una 
maggiore intelligenza (cocepibile a sua volta come una maggior 
tensione dinamica... l'informazione dinamica dell'Universo è un 

bambino che pian piano sta crescendo).La specie umana comunque 
sarà destinata ad attraversare degli stadi di equilibrio energetico,forse 
secondo intervalli di tempo ciclici e più o meno regolari;poichè 



l'egoismo dei nostri geni,col tempo,imparerà a celarsi sempre meglio 
al fine di rendere meno sofferta l'esistenza degli individui che li 
ospitano e di condurli quindi dol-cemente verso l'equilibrio 
assoluto.Quando tutto finirà,forse non ce ne accor-geremo nemmeno. 

 
                     No one here gets out alive 

 

Ciò che viene comunemente definito come „volontà soggettiva“ 
(relativa ad un individuo),non è nient'altro che un complesso gioco di 
cause-effetto (le cui origini si perdono nella notte dei tempi) di un 
sistema,le cui componenti prendono il nome di: mente - corpo - 
ambiente ad esso circostante.Ogni scel-ta o decisione che ogni essere 
umano è „costretto“*12a prendere quotidiana-mente durante l'arco della 
propria vita,è il risultato di uno scambio di informazione tra le 
componenti: mente-corpo-ambiente ad esso circostante, del sistema a 
cui appartiene,in accordo con il secondo principio della termo-
dinamica*13.Un essere umano è sempre alla ricerca di qualcuno che lo 
com-prenda,poichè la com-prensione reciproca non è nient'altro che 
uno scambio di informazione (dinamica per le amicizie;e dinamica + 
potenziale tra due persone che si amano in modo profondo ed 
intimo...quindi anche tra due omosessuali) necessario per conseguire 
un determinato equilibrio nel sistema [mente - corpo - amb.ad esso 
circostante] di un individuo. 
Un buon livello di equilibrio energetico lo si può raggiungere andando 
fre-quentemente dal proprio analista...ammesso che egli riesca a 
capirvi (a me per esempio fanno solo innervosire);mentre quello 
ottimale,è raggiungibile unicamente se si ha l'immensa fortuna di 

                                                 
*12 Per fare un esempio,siccome a me piacciono le bionde,forse ciò è dovuto al fatto 

che in molte altre vite precedenti io mi sia sposato con donne dai capelli chiari 

(...col tempo poi ho capito che portano solo guai).I gusti non nascono dal 

nulla;ogni effetto ha la sua causa.  

 
*13 Ma siccome in questo contesto entra in gioco anche l'informazione 

dinamica,occorrerebbe parlare di secondo principio della termo-mente-

dinamica. 

 



trovare il vero amore,ossia la per-fetta armonia che nasce da uno 
scambio totale di informazione.Non esiste alcuna malattia letale per 
un essere umano,se ad egli è concesso di curarsi con la sola forza 
dell'amore. 
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